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Cade anche l’euro. Draghi: la battaglia contro la speculazione sarà lunga. L’Ocse: in Italia troppe tasse, salari a picco

Maastricht, ecco il nuovo patto
Dopo l’euforia giù le Borse

ROMA — Più controllo sui bilan-
ci e sul deficit degli Stati dell’U-
nione europea, sanzioni per i pae-
si più indebitati. Sono i punti car-
dine della riforma del Trattato di
Maastricht che sarà proposta og-
gi a Bruxelles dalla Commissione.
I mercati intanto si raffreddano e
dopo l’euforia di lunedì, dovuta
all’approvazione dello scudo an-
ti-crisi, Borse e euro ieri hanno se-
gnato il passo. Il governatore di
Bankitalia Mario Draghi: la batta-
glia contro la speculazione sarà
lunga.  L’Ocse: in Italia troppe tas-
se e salari eccessivamente bassi.

ALLE PAGINE 6, 7, 9 E 22

Il Papa a Lisbona: pedofilia terrificante
e il perdono non evita la giustizia

Ratzinger
“Fatima annunciò
gli abusi sessuali
La Chiesa
soffrirà sempre”
ANSALDO E ZIZOLA
A PAGINA 17

Cameron con la moglie FRANCESCHINI ALLE PAGINE 2 E 3

Brown si dimette
Cameron
a Downing Street

Via libera dalla regina, governo con i lib-dem di Clegg

BERNARDO VALLI

LONDRA

L
O SCOMPIGLIO provo-
cato nella società politica
dal risultato elettorale del

6 maggio si è placato ieri sera,
dopo cinque giorni di intrighi.

SEGUE A PAGINA 49

LA FINE
DI UN’ERA

ROMA — «L’idea di una secessio-
ne è una salto nel buio». Con que-
ste parole il presidente Napolita-
no ha ricordato, a Marsala, il va-
lore dell’Unità d’Italia. Aggiun-
gendo: «Penoso chi vuole liqui-
dare quell’esperienza».

ROSSO E SALA A PAGINA 4

Napolitano
“La secessione
un salto nel buio”

Il presidente difende l’Unità d’Italia

L’analisi

GIORGIO RUFFOLO

R
IFARE l’Italia era il tito-
lo di un celebre discorso
pronunciato alla Ca-

mera da Filippo Turati il 26
giugno del 1926. Le circostan-
ze sono radicalmente altre.
Ma forse quel titolo ha riacqui-
stato tutta la sua attualità.

Per quel che sta succedendo
l’unificazione italiana rischia
di essere celebrata, tra qualche
anno, non nel segno di una
conferma ma sotto l’incubo di
una minaccia. Mai come di
questi tempi le sorti delle due
parti di cui si compone il paese
sono sembrate più lontane.
Mai esso è sembrato così peri-
colosamente lungo.

SEGUE A PAGINA 48

Federalismo
e separatismo

Il retroscena

CLAUDIO TITO

«D
OPO il vertice europeo
mi sento rafforzato. Il
governo è più forte an-

che a livello internazionale. Ma for-
se qualcuno pensa che per buttar-
mi giù  serve qualcos’altro». La pau-
ra di una nuova tangentopoli.

SEGUE A PAGINA 15 
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Il fantasma del ’94
spaventa il Cavaliere

G8, 520mila euro per una casa
al braccio destro di Matteoli

Le indagini sugli appalti si allargano. Il generale della Finanza Pittorru ammette: presi i soldi di Anemone ma era un prestito

Mafia, stesso provvedimento
per il fratello del presidente siciliano

Catania, la procura
chiede l’arresto
di Lombardo
“Il governatore
inquina le prove”
VIVIANO E ZINITI
A PAGINA 11Il governatore Lombardo

I guerrieri delle banlieue
giovani, stranieri e soli

Il caso

Addio caro numero 10
gli Azzurri senza genialità

Lo sport

P
ER un anno ha camminato
nelle strade romane di Tor
Pignattara, è entrata nei pa-

lazzi e nei negozi. «Secondo la no-
stra ricerca questo quartiere è fra
quelli più a rischio. C’è un perico-
lo banlieue perché c’è una secon-
da generazione di immigrati che
è alla ricerca di una propria iden-
tità. Sono giovani che subiscono
angherie e prima o poi reagiran-
no. Il disagio si sente, si tocca, e
può diventare una polveriera».

SEGUE A PAGINA 21

JENNER MELETTI

L’
ITALIA di Lippi è quasi
pronta, è quella che co-
noscevamo. Senza sor-

prese e con poco genio. Nella li-
sta dei 30 (bisogna tagliarne 7) ci
sono 10 che hanno vinto Germa-
nia 2006 e sono quelli su cui Lip-
pi punta per il miracolo. Salta agli
occhi che andiamo in Sud Africa
senza un vero 10. O meglio, un 10
su una maglia ci sarà, ma non è
quello che intendiamo noi.
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SERVIZI NELLO SPORT

FABRIZIO BOCCA

Il 2° dvd di
“Sound for
Silence”,
A richiesta
con
Repubblica
+Espresso

Piovani musica
Stanlio e Ollio

REPUBBLICA

L’ESPRESSO

SEDE: 00147 ROMA, VIA CRISTOFORO COLOMBO, 90 - TEL. 06/49821, FAX 06/49822923. SPED. ABB. POST., ART. 1, LEGGE 46/04 DEL 27 FEBBRAIO 2004 - ROMA. CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ: A. MANZONI & C. MILANO - VIA NERVESA, 21 - TEL. 02/574941. PREZZI DI VENDITA ALL’ESTERO: AUSTRIA, BELGIO, FINLANDIA, FRANCIA, GERMANIA, GRECIA, IRLANDA, LUSSEMBURGO, MALTA, MONACO P.,
OLANDA, PORTOGALLO, SLOVENIA, SPAGNA € 2,00; CANADA $1; CROAZIA KN 15; DANIMARCA KR 15; EGITTO EP 16,50; MAROCCO MDH 24; NORVEGIA KR 20; POLONIA PLN 12,10; REGNO UNITO LST 1,50; REPUBBLICA CECA CZK 60; SLOVACCHIA SKK 80/€ 2,66; SVEZIA KR 18; SVIZZERA FR 3,00 (CON D O IL VENERDÌ FR 3,30); TUNISIA TD 3,50; TURCHIA YTL 5,25; UNGHERIA FT 495; U.S.A $ 1

Fondatore Eugenio Scalfari Direttore Ezio Mauro

€ 1,00 in Italia- Numero  111Anno 35 mercoledì 12 maggio 2010
www.repubblica.itPD-1F k

NZ

Repubblica Nazionale  



VIAGGI L’ITINERARIO
n 34

MERCOLEDÌ 12  MAGGIO 2010

AMBRA SOMASCHINI

F
enici, romani, turchi, berberi, arabi. La storia della Tu-
nisia è un mix di culture, sapori, profumi e architettu-
re. Dalle antiche case di Matmata, scavate sottoterra
nel sud del paese, ai menzel, i poderi fortificati di Djer-

ba, fino agli edifici art nouveau di Bizerte e a quelli moderni di Tu-
nisi passando per mare e deserto. Un puzzle turistico che piace.
Lo dimostrano i numeri: sette milioni di visitatori nel 2009 (di cui
tre milioni e 750mila europei, la maggior parte italiani, francesi e
tedeschi), destinati ad aumentare entro la fine del 2010. Secon-
do le previsioni dell’istituto per il turismo la crescita quest’esta-
te dovrebbe essere almeno del quattro per cento.

Ai viaggiatori piace il festival internazionale della musica, che
si tiene in giugno a Testour, quello jazz di Tabarka e quello sinfo-
nico di luglio a El Jem. Piacciono i brani tunisini che risentono de-
gli influssi berberi e andalusi e delle note malouf. Piacciono le ce-
ramiche e i mosaici antichi ispirati a motivi romani, gli hammam
foderati di piastrelle che sfumano nei bianchi, nei turchesi e ne-
gli azzurri, le kasbah, le moschee, i minareti e le madrase in stile

islamico, le case berbere
scavate nei fossati circolari
e i ksour, i granai fortificati.
E poi le spiagge con la sab-
bia chiara e a riva un’acqua
trasparente come cristallo.

Vista dall’alto la Tunisia,
che conta 1300 chilometri
di costa, è di un bel marro-
ne dorato con sprazzi verdi
e celeste scuro. Un Nord

montuoso tra Mateur e Teboursouk con un mare e una costa che
da Hammamet a Monastir a Sfax offre centri benessere, trekking,
diving, campi di tennis e da golf (www. alpitour. it). Il Sud del Pae-
se si estende tra Matmata, Medenine, Tataouine, Remada e Tia-
ret con le oasi di Ksar Ghilane (con fanghi rigeneranti nascosti
nelle pozze scavate tra le dune a una temperatura di 30 gradi) e
di Douz, primo spicchio di Sahara da esplorare in fuoristrada
(www. francorosso. it). E per chi ama tuffarsi nel passato ci sono
i siti archeologici: Kerkouane e i resti di Dougga, El-Jem domina-
ta dal più grande anfiteatro romano dell’Africa settentrionale, la
città sacra di Kairouan e le rovine di Cartagine.

La Tunisia offre mille possibilità. Volete un mare da fuga ro-
mantica? Le Kerkennah, cinque isole al largo di Sfax di cui sol-
tanto due abitate (Chergui e Gharbi) con la natura intatta. Ci so-
no tramonti mozzafiato e ottimi tè alla menta serviti sulla spiag-
gia. Siete stanchi della solitudine? Visitate il Souk des Etoffes di
Sfax, il mercato delle stoffe che, tra l’altro, è stato una delle loca-
tion più suggestive de Il paziente inglese.

Milletrecento chilometri di costa, abbondanza di siti archeologici,

le porte del deserto del Sahara, un’affascinante stratificazione

di cultureche dà forma a città e villaggi. E un turismo che cresce

Sette milioni di visitatori
nel 2009, destinati
ad aumentare
del quattro per cento
alla fine di quest’anno
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Il mare
DJERBA Acqua cristallina e palmeti. La zona delle spiagge è quella
di Sidi Mahres e di La Seguia, costellata da hotel, pensioni e villaggi
vacanze dove ci sono centri benessere con talassoterapia e strutture
sportive. Da non mancare: Houmt souk, il capoluogo con un suk molto
animato, e i Founuk, grandi cortili dalle arcate bianche dove un tempo
alloggiavano i mercanti, l’asta del pesce nel porto, Guellala
con i laboratori di oggetti in terracotta, il Museo del Patrimonio
con gioielli, sculture e ceramiche, la Sinagoga della Ghriba,
una delle più antiche del mondo
KORBA A 80 km da Tunisi, acqua caraibica e sabbia di borotalco
con il resort Seaclub Africa Jade Thalasso, ideale per una vacanza
che unisce lo sport al relax con la talassoterapia
www.alipitourworld.com

Le città
TUNISI Mix di architettura antica, medioevale e moderna. Il cuore
storico della Medina (con le case di stile arabo andaluso): stradine
tortuose, passaggi a volta, porte chiodate che aprono su palazzi
meravigliosi come Dar Ben Adballah (museo delle arti a tradizioni
popolari). Da non mancare il Museo del Bardo con la collezione di
mosaici romani, il Museo della Ceramica e i vecchi quartieri europei
costruiti all’inizio del Novecento, il Teatro municipale con le case art
déco. E a dieci minuti dal centro il Parco esposizioni e centro 
di commercio internazionale di Kram (www. fkram. com. tn)
SOUSSE Anche qui la Medina. Tra le mura, il Ribat, una fortezza
dell’Ottavo secolo, la Grande Moschea, il Souk e la Casbah,
una cittadella che domina dalla collina. Da non mancare la Kouba
www. turisanda. it

I siti archeologici
BULLA REGIA È un sito romano che conserva oltre a terme, foro
e teatro, ville romane sotterranee su due piani. Qui i ricchi proprietari
si mettevano al riparo dal caldo estivo. Visitabili i piani interrati
di tre ville: Casa del Tesoro, Casa della Caccia, e Casa di Anfitrite
Nel sito si sta ancora scavando
DOUGGA È il sito romano più vasto della Tunisia: foro, capitolium,
terme, anfiteatro e due archi di trionfo oltre a templi e ville private
CARTAGINE Città epica, padrona per secoli dei commerci marittimi
del Mediterraneo. È legata alla leggenda del tragico amore 
tra Didone e Enea. Tra i siti da visitare: Tophet, il porto militare,
l’antiquarium, il museo archeologico, il quartiere di Annibale, il parco
archeologico delle Terme di Antonino
www.tucanoviaggi.com

Tra mare

e deserto

sedotti

dalla storia

Tunisia
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